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RIASSUNTO. Con Mik e papà, dì meraviglia in meraviglia, tra gli ulivi del Gargano. 
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l®orODlWeJÌ7AllAGCAVA A 
CAKSPARB AZZURRO IL POME
RIGGIO e'TROPPO AZZURRO , 
e MAMMA MORMORA LA BAHr\ 
BifòA. 
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„- MOLISE- a si PARAVA /MANZI 
con IL UXORB tene sue MA-
WW6 6 LA SINISTRA MMBUA, 
PER Poi C6D6R& IH COLUH& 
Al RANGHI STkeWi ùetL&MOO-
TAGm ABRUZZÉSI. NOI SI RI
CEVA, si CANTAVA,e oawTm-
fo VOCAVA VfiJO SCAPACaoHB. 
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E CoMZ AIOTATI DALL'ABBRIVIO, ACCALDATI 6 FELICI, AR
RIVAMMO ANCHB cveLuesTATe A ^OMBAZZARB sd7fc> 
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MERAVIGLIOSO pieMo DI LUOGHI SEGReTi. 

K2 Kl< 

Un rombo 
a cura di David Riondino 

Afa 

BENE mi pare, nel coreo dell'»|oito, 
proporre «U'ettentlone un'oper» 
non mie,medi un merltevolliiimo 

eppur Ignorato autore ittUusi Rigai-
ioni. Olornelliti e poeti, Induttore di 
Poe, è tri 1 pochi ohe eonoioo io uiire il 
rombo, di olii anch'Io mi compiacelo, Non 
avendo «ottomano una ma biografia, 
attingo dalla memoria: fu attivo al primi 
decenni del lecolo, non glunie * veder
lo la mela, fu tri 1 collaboratori della 
rlvlit» aatlrloi .Numero- ohe tri gli li
tri auol meriti molto, aU'inliio del nove. 
cento, parlò di tango. 

Ci di lui pubblicata, per l i Mondado
ri o por «ali Iniegna del pelo' d'oro», co-
iploua mone di poeale; mi oueitl libri 
eono Introvabili, Se sei voitri luoghi di 
villeggiatura o di permanerne ivote vi
cino biblioteche, cerniteli, o quieto gio
verà i voi o i noi tutti. Spenndo di tir 
con grati a tutti riproponendo un auto-
re Ingluitamente dimenticato, «Uggeri-
•eo la pubblicarono di questo rombo. 

Sogni 
fa tanto caldo 

ohi l'alma non agogna 
più ohe sorbetti e rive di imeraldo 

o nonio di «ampogna 
fa tanto caldo 

rogna 

credi 
tu alla Siberia 

alghlaecieaiSamoiedi 
o i quell'altra leggenda poco lerla 

dogU Orai alti ni piedi 
tu alla Siberia 

Credi? 

Fole. 
Il Polo stesso 

in quest'ora di sole 
dev'essere sudato e cotto lesso 

come l'umana prole, 
Il Polo stesso. 

Fole. 

Pure 
sotto il ventaglio 
le pupille sicuro 

posson dormire lungi dal barbaglio 
sotto il ventaglio 
Sotto il ventaglio, 

pure. 

E l'alma 
anco si placa 

e il abbandona ealma 
a se' corno un'Almìa sotto un'amaca 

all'ombra d'una palma. 
Anco si placa 

l'alma. 

Nulla 
oh nulla invero 

e più dolce o fanciulla 
di questa sonnolenta di pensiero 

ohi il tuo ventaglio culla. 
Oh, nulla invero, 

Nulla 

Sogna. 
Fa tanto caldo. 

di Perini 
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Chi tardi arriva 
è a metà dell'opera 
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RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PIW-
TATE. Ou Iratassa i pmu»i vasi aneli del 
Quirinale, risalenti alfa dinastia •Pingit B 
ehe ftm Ita /alto lantani, scomporto da due 
tettimanetEM ha itordito l'ispettore Olmi, 
già sulle tracce dei colpevole? 

UN MARTELLO! L'ARPIA DEL DELIlTOlg 
FINALHENTE IL DELINQUENTE I» f 
LASCIATO UNA TRACCIA . b 

«Son belle le tue mani...» 
«Lo credo! Son di Armani» 

UNA SETTIMANA DOPO 

ALLORA SIGNOR OLPII 
CI SONO NOVITÀ ' 
AVETE PER CASO 
TROVATO L'ONOREVOLE 
FANFANI? 

NO SIGNORE HA CREDO DI AVER " 
SCOPERTO IL VANDALO OHE ROMPE ' 
I VASI "PING"1 

BKAW) !• UWK HA PYTH)' 

CI PENSI BENE, SIGNOR FRANCESCO. 
E' IL PIOVENTE CHE E' STRANOI PERCHE' 
ROMPERE DEI VASI COSI' PREZIOSI E 
NON RUBARLI' QUALCOSA NON QUADRAVA 
E ALLORA SONO ANDATO A LEGGERMI LA 
STORIA DEI "PING" ED HO SCOPERTO 
UN FATTO MOLTO INTERESSANTE I 
"PING" ERANO CON I "PONG" LE DUE 
FAMIGLIE PIÙ' RICCHE ED UNITE DELLA 
CINA 

FINO A CHE A QUALCUNO DEI 
PING" VENNE IN MENTE DI 
FRACASSARE UNO DEI PIÙ BFI 
VASI CHE I "PONG" AVESSERO 
MAI DECORATO DA QUEL GIORNO 
COMINCIO' UNA GUERRA SENZA 
SOSTE A SUON DI MARTELLATE 
PARE CHE NEGLI ULTIMI ANNI 
CENTINAIA DI VASI SIANO 
ANDATI IN PEZZI E NON NE 
RESTANO CHE I POCHI DONATI 
AL QUIRINALE DALL'AMBASCIA
TORE CINESE. 
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CAPISCO QUESTO SIGNIFICA 
CHr UN CINESE "PONG" SI 
ANNIDA NEL QUIRINALE. E LEI 
SA CHI E'I 

Mentina» 
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